
L'ESTATE
VA IN BICI
Le ciclovie più belle

GLI ITINERARI SU DUE RUOTEADATTI ALLE FAMIGLIE
PER SCOPRIRE,LENTAMENTE,LA NOSTRA ITALIA

di Gino Gullace Raugei

L
ago, montagna,mare:il ciclotu-

rista ha leideechiaresulle mete
dei sogni. E comedargli torto?

Sul bellissimolago di Garda,c'è, per

esempio,una ciclovia (in fasedi com-

pletamento entro il 2021) tra le più
suggestivee pittoresche del mondo:
un percorsodi 140chilometri, a sbal-

zo sull'acqua, ancoratosulle pareti

di roccia, a 50 metri di altezza, che
fa il giro dell'interobacino, toccando
i 19 comuni rivieraschidi Lombardia,
Veneto e provinciadi Trento.Tutto in

piano e dunquefacile ancheper le gam-

be poco allenatedella coppiao della
famigliaal completo,percorribile pure
di notte,grazie al futuristico impianto
di illuminazionea led.
Ilgiro del lagodi Gardainbici si può fare

anchesulla viabilità ordinaria.Ma il fatto

chesi decida di investire un mucchio
di soldi (55 milioni di eurosolo per i 66

chilometrideltratto Veneto) in un'ope-

ra delgenere,vuol dire unasola cosa:

lei, la bici, è sempre più al centro dei

progettidi sviluppoturistico,presente
e futuro. I datiparlanochiaro.Secondo

unastatisticaeuropea,percostruireo
attrezzareuna pistaciclabile in modo
adeguatoservonoda30 mila a 120 mila

euro al chilometroma poi renderà388

mila euro l'anno all'indotto del ciclo-

turismo. Nel 2020, il 60% dei cittadini
europeiha pianificato unavacanzain

bici e nel 2019 i turisti a pedali hanno
totalizzato55 milioni di pernottamenti

nelle strutture recettiveitaliane.

IL COMFORT DELL'ELETTRICO

Gli italiani cheusanolabici comemezzo
principale di trasporto sono2 milioni:

nel 2020, grazieanche al bonus deci-

so dal governo,si sonovendute ben
2 milioni di biciclette,un quarto circa

delle qualia pedalataassistita. Ile-bike,

o bici elettrica,èla reginaassolutadel

cicloturismodi massa.Motivo? Rende
possibile l'impossibile,come percor-

rere in scioltezzadistanzedi 50, 6 0 e

più chilometri al giorno, o godersi le

salitesenzail rischiodi stramazzarecau-

sa muscolipoco allenati: questospiega
perchél'Alta Valtellina, coi suoi passi
resi leggendaridalGiro d'Italia,èla se-

conda metada sogno per i cicloturisti
italiani. Al terzo posto, il Salento, con
labellissima ciclovia che,coi suoi 210

chilometri, fa ilperiplo del tacco; quindi
il massicciodel Pollino in Calabria,poi

Bibionee SanMicheleal Tagliamento
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in Friuli, Levantoin Liguria, le Langhein
Piemonteei Monti Sibillinifra Marche

e Umbria.

«La maggiorparte delle infrastrutture
dedicatealcicloturismo sononel Tri-

veneto », spiegaSebastianoVenneri,
responsabileterritorio e innovazione
di Legambientee presidentedi Vivili-
talia, « nel restodel Paeseè in attouna

rivoluzione,disordinata,mainesorabile:
succedecome negliAnni 50, quando
villaggidi pescatori,alla vista delle pri-

Mete dasogno(nonpertutti)
tradesertiestradedell'America Latina

La meta dasognoper i cicloturisti di tutto // mondo? È senza
dubbio il deserto di Atacama in Ci/ e, raggiunto ogni anno
da centinaia di migliaia di amanti delle due ruote, tra cui

moltissimi italiani. Che apprezzano anche molti altri circuiti
dapercorrere in bicicletta in America Latina, tra Cile, Bolivia

e IArgentina, immersi in scenari indimenticabili. Certo, si tratta
di percorsi più adatti achi ha già un po' di allenamento

ed è abituato aviaggi senzatroppe comodità. Ma, con un po'
di impegno, è un'esperienzachevalela pena di vivere.
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-» me,semprepiù numerose,avanguardie

di bagnanti,si sonopoi trasformati in

località turistiche,dotandosidelle infra-

strutture necessarie.Succedelastessa
cosacol cicloturismo.Proporre itinerari

di un certo tipo è fondamentalese ci

si vuole agganciareal futuro: servono
studi accurati sulla viabilità esistente
e investimenti modesti. Proprio nei
giorni scorsisi è inaugurata la ciclo-

via dell'Appennino, 2.600 chilometri
da Savona a Palermo: attraversa 44

Comuni e si snoda su strade provin-

ciali a bassissimaintensità di traffico.
Unicaspesa,quella per la segnaletica:

2 milioni di euro. L'aziendaMisura del
gruppo Colussiha poi realizzato,ogni
60 chilometri, areedi sosta attrezzate

concolonninedi ricaricaper le batterie
delle bici elettriche» .

La Top10 dei percorsinellanatura

L ' i t al ia in lungo e
. largo: ecco i dieci

percorsi in bici più
belli, alla scoperta
delle bellezze
e delle eccellenze
enogastronomiche
di territori poco
conosciuti, secondo
Legambiente.
• Cicloturistica
dei Colli Sabini (Rieti):
un anellodi 105 km
che parte dalla
stazione ferroviaria
di Collevecchio
e attraversa 11 comuni
medioevali.
• Greenway
Voghera- Varzi:
a due passi da Milano,
una ciclopedonale
di 50 km sul tracciato
dell'antica ferrovia,

per esplorare
le bellezze dell'Oltrepò
pavese.
• La via dei parchi
della Calabria: 545 km

tra l'Aspromonte,
le Serre, la Sila
e il Pollino, sentieri
sospesitra il cielo
e il mare.
• La via silente:
poco meno di 600 km,
divisi in 15 tappe,
per scoprire
le bellezze tra
Campania e Lucania
di Parco del Cilento,
Vallo di Dianoe monti
Alburni.
• La Costa
dei trabocchi: 42 km,
dal lido di Francavilla
a Vasto,su uno
dei tra tt i più suggestivi

dell'Adriatico.
• Il grande anello
dei borghi ascolani:
100 km nella natura
incontaminata
delle Marche,
tra ruderi, borghi
medievalie antichi
castelli.
• Matera e le dolomiti
lucane: 114 km
dalla Città dei sassi,
patrimonio Unesco,
attraversando
il Parcodella Murgia
e di Gallipoli Cognato.
• Ciclabile dell'Adige:
199 km romantici
da Merano a Verona,
tra meleti e vigneti.
• Nel cuore
dell'Umbria, Spoleto-
Norcia, attraverso due
percorsi: Il Family di 15
km, adatto a grandi
e piccini, e Hard,

82 km, per gli amanti
della mountain bike.
• Nuragika:
tra sentieri, strade
bianche e carrarecce,
nella Sardegna meno
conosciuta, dalle
antiche miniere di Su
Suergiudi Villasalto
(Cagliari), attraverso
il Flumendosa, fino
alle miniere di Corte
Rosasdi Ballao.
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SecondoLegambiente,in Italia ci sono

ben 58 mila chilometri di reti stradali

secondarie, con poco traffico, facil-

mente trasformabili in un spettacolare
itinerario cicloturistico, alla scoperta

dell'intima bellezzadi un Paesecheha
tutto concentrato in pochi chilometria
misuradi pedale.

Per il neofitanon allenato che volesse

muoverele primepedalate nell'affasci-

nante mondo del cicloturismo, consi-

gliamo di noleggiareunae-bike per uno

o duegiornieprovarlasupercorsipoco

impegnativi.Sel'esperienzaè convin-

cente, sappiatechevi sonogià decinedi

agenzieturistichecheoffrono, on line,

pacchetti vacanza in bici strutturati e
variegati. Inalternativa,moltestrutture

ricettive, speciesulle Alpi, offrono bici
a noleggioeserviziper il cicloturismo.

L'INDISPENSABILE

Ma quali sono,chiediamoaVenneri,le
trecosedi cui ha bisognoun cicloturista

quandosirecaaesplorareun determi-

nato territorio?«Segnaleticaaccurata
che indichi chiaramente il percorso
giusto;unminimo di servizi,peresem-

pio, ciclo officineattrezzate; strutture

turistiche bike friendly: alberghi con
adeguatearee di ricovero per le bici e
servizidedicati. Peresempio,sarebbe

importantissimo offrire la possibilità
di trasporto bagagli da una struttura
all'altra, per consentire ai cicloturisti
di non caricarsi di borse e zaini; utile

ancheun serviziodi lavanderiaespressa

con asciugaturadegli indumenti; fon-

damentale, oltre alle prese di ricarica

per le bici elettriche, la colazione,ricca
e abbondante,amisuradi sportivo: chi

ospitacicloturisti», conclude l'esperto,
«non può certo mandarlivia solo con
cappuccino e cornetto».

Gino Gullace Raugei
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